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Comune di Toscolano Maderno 
Provincia di Brescia 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO  

 

(ai sensi del Testo Unico - Decreto Legislativo n. 81 del 09 aprile 2008 e s.m.i.) 
 
 
 
 
Oggetto : Intervento di manutenzione straordinaria per rifacimento ponte in 

località Luseti. 
 
Committente  : COMUNE DI TOSCOLANO MADERNO  
 
 
 
 
Toscolano Maderno,  30 marzo 2016 
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LAVORO 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
 
Natura dell'Opera: Opera Edile 
 
Oggetto: Intervento di manutenzione straordinaria  
 
Permesso di costruire: ……….    
 
Importo presunto dei Lavori: 100.000,00 circa   
 
Numero imprese in cantiere: 1 (previsto) 
 
Numero di lavoratori autonomi: 0 (previsto) 
 
Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto) 
 
Entità presunta del lavoro: 141 uomini/giorno 
 
Data inizio lavori: 04/04/2016 
 
Data fine lavori: 30/04/2016 
 
 
 
Indirizzo del CANTIERE: 
 
Località: località Luseti 
 
Città: Toscolano Maderno (BS) 
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COMMITTENTE 
 
 
Ragione sociale: COMUNE DI TOSCOLANO MADERNO 

 

Sede legale: Via Trento n. 5 

 

Partita IVA: ………………… 

 

Codice Fiscale: …………………. 

 

Telefono / Fax: 0365 ……………………. 
 
 

RESPONSABILI 

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
 
Progettista : 
 
Nome e Cognome: SAVOLDI INGEGNERIA S.R.L. 

Indirizzo: Via Agreste n. 16 

Città: 25085 – Gavardo (BS) 

 
Direzione Lavori : 
 
Nome e Cognome: geom. FRIGERIO GIACOMO 

Indirizzo: C/O Comune di Toscolano Maderno – Via Trento n. 5 

Città: 25088 – Toscolano Maderno (BS) 

 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 
 
Nome e Cognome: geom. BERTELLA STEFANO 

Indirizzo: Via Pulciano Gaino n. 38/D 

Città: 25088 – Toscolano Maderno (BS) 

Codice Fiscale : BRT SFN 81S05 D940T 

Telefono : 320/0443551 
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IMPRESE 

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
 
DATI IMPRESA APPALTATRICE OPERE EDILI 
 
Ragione sociale: SOCIETA’ GENRALI COSTRUZIONI S.R.L. 
Località: Via Aquilani n. 8 
Città: 25088 Toscolano Maderno (BS) 
Iscrizione alla A.N.C.: 13369 
Registro Imprese (C.C.I.A.A.): 436462 
Classificazione INAIL: 13343515/77 
Datore di lavoro: BENETELLI geom. FERRUCCIO 
Direttore/i di cantiere: BENETELLI geom.  FERRUCCIO 
Rappr.lavoratori sicurezza: PARIGI geom. SANTINO 
Medico competente: RIGAMONTI  DOTT.  MARCO 
Tipologia lavori: Opere edili 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
  
 
L’area circostante il ponte di Luseti è caratterizzata dalla valle di Camerate, ambiente naturale a 
cavallo del fiume Toscolano. 
Il ponte pedonale di Luseti, attualmente in legno, si presenta in condizioni di avanzato degrado e 
pertanto necessita di un consistente intervento di manutenzione straordinaria. 
 
 
Servizi arei e sottoservizi 

 
Lungo l’attuale ponte passo un condotta in ferro. 
 

 
 
 
 
 

DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

La soluzione progettuale prevede la rimozione della pavimentazione e della ringhiera in 
legno attuale, l’inserimento di una nuova struttura in ferro portante (da trasportare mediante 
elicottero viste le dimensioni dell’attuale strada) ed il ripristino della pavimentazione in legno e del 
relativo parapetto in legno. 

La struttura principale in legno non verrà rimossa ma mantenuta e consolidata con 
l’integrazione di nuovi elementi in legno. 

Per l’esecuzione dei lavori sarà necessaria l’installazione di un ponteggio sotto il ponte. 

 Per una migliore definizione del progetto si fa riferimento alle tavole grafiche facenti parte 
dell’appalto redatte dello studio di ingegneria Savoldi. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 

 
Sul cancello di accesso al cantiere si dovrà predisporre un cartello di cantiere, delle dimensioni 
regolamentari previste dalla legge, sui quali dovranno essere riportati i seguenti dati : 
  
Oggetto dei lavori 
Permessi di costruire 
Committente e Responsabile dei lavori 
Progettisti e Direttori dei lavori 
Coordinatori della sicurezza in fase di progettazione 
Coordinatori della sicurezza in fase di esecuzione 
Impresa appaltatrice capofila 
Denuncia Opere in C.A. 
Data inizio lavori  
Data fine lavori 
 
Inoltre, deve essere presente la seguente cartellonistica: 
 

 
Divieto di accesso 
alle persone non 
autorizzate.  

 
Vietato ai pedoni. 

 

 
Pericolo generico 

 

 
Caduta con dislivello.  

 

 
Casco di protezione 
obbligatoria.  

 
Calzature di sicurezza 

obbligatorie. 

 
Guanti di protezione 
obbligatoria.  
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DOCUMENTAZIONE DA TENERE IN CANTIERE 
 
Documentazione generica del cantiere  

Piano  di Sicurezza e Coordinamento 

Fascicolo informazioni 

Notifica preliminare all'organo di vigilanza 

Copia delle Autorizzazioni edilizie (Permessi di Costruire, D.I.A. e S.C.I.A.) 

 

Documentazione generica dell’Impresa  

Contratti d’appalto tra il Committente e l’Impresa affidataria 

Contratti d’appalto tra l’Impresa affidataria e le Imprese esecutrici 

Contratto di nolo a caldo/freddo di macchine/impianti/attrezzature 

P.O.S. - Piano Operativo di Sicurezza 

D.U.R.C. – Documento Unico di regolarità Contributiva 

dichiarazione del committente o Responsabile dei lavori, attestante l’avvenuta verifica 
della ulterire documentazione prevista dalle lettere a) e b) del comma 9 dell’art. 90 del 
D.Lgs.81/08. 

Certificato di iscrizione alla CCIAA 

Libro matricola del personale addetto 

Tesserino di riconoscimento (badge) del personale occupato dall’impresa. 

Registro infortuni 

Quaderno di cantiere 

Verbali di verifica ed ispezione degli organi di vigilanza 

Nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) corredata 
dall’attestato di frequenza a specifico corso abilitante 

Nominativo del medico competente scelto dall'impresa 

Nomina dell’Addetto Emergenza Incendio corredata dall’attestato di frequenza a specifico 
corso abilitante 

Nomina dell’Addetto al Primo Soccorso corredata dall’attestato di frequenza a specifico 
corso abilitante 

Verbale di assemblea dei lavoratori per l’elezione dell’RLS ed attestato di frequenza a 
specifico corso di formazione. In caso di mancata elezione: documentazione con la quale 
l’azienda dimostra di aver informato i propri lavoratori del loro diritto di eleggere il RLS. 

Nomina del Preposto di Cantiere e attestato di frequenza ad un corso di formazione in 
materia di salute e sicurezza 

Nomina Preposto addetto alla sorveglianza dei ponteggiatori e attestato di frequenza a 
specifico corso abilitante 

Attestati di formazione di base in materia di sicurezza dei lavoratori edili. 
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Verbali di informazione aziendale trasmessa ai lavoratori. 

Giudizi di idoneità alla mansione relativi ai lavoratori impiegati redatti dal Medico 
Competente. 

D.P.I. - Istruzioni per un corretto uso e manutenzione 

D.P.I. - Ricevuta consegna alle maestranze 

 

Attrezzature e macchine  

Libretti d’uso e manutenzione delle macchine e delle attrezzature presenti in cantiere 

Registro dei controlli per le attrezzature 

Comunicazione di messa in servizio di un’attrezzatura di lavoro compresa tra quelle 
riportate nell’All. VII del D.Lgs. 81/08 (tra cui gru e apparecchi di sollevamento con portata 
>200 kg, ponti auto sollevanti su colonna etc.) inviata ad INAIL. 

Richiesta di prima verifica periodica delle attrezzature di cui all’All. VII del D.Lgs. 81/08 
inviata all’INAIL che vi provvede entro 60 gg.  

Richiesta di verifica periodica delle attrezzature di cui all’All.VII del D.Lgs. 81/08 inviata 
all’ASP competente per il territorio che vi provvede entro 30 gg.  

Verbali di verifica con cadenza trimestrale delle funi e catene degli impianti di 
sollevamento. 

 

Prodotti e sostanze chimiche  

Scheda dei prodotti e delle sostanze chimiche dannose o pericolose 

Istruzioni per le procedure di lavoro ed uso dei mezzi di di protezione 

 

Ponteggi  

Autorizzazione ministeriale e libretto del fabbricante del ponteggio 

Pi.M.U.S. - Piano di montaggio uso e smontaggio del ponteggio, con: 

- identificazione delle squadre addette al montaggio con relativi attestati di formazione 
abilitanti (contenuti dettati dall’Allegato XXI al D.Lgs. 81/08) 

- disegni esecutivi contestualizzati del ponteggio o progetto con relazione di calcolo a firma 
di Ing. O Arch. abilitato (art. 133 del D.Lgs. 81/08), 

- check list di controllo dei ponteggi metallici (All. XIX al D.Lgs. 81/08) 

 

Impianto elettrico, di messa a terra e contro le sc ariche atmosferiche del cantiere  

Dichiarazione di conformità impianti elettrici, di messa a terra e di protezione contro le 
scariche atmosferiche con nota di trasmissione all’INAIL e ASP territorialmente competenti 
entro 30 gg. dalla messa in esercizio dell’impianto 
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Registro di controllo dell’impianto contenente i verbali delle verifiche effettuate durante 
l’esercizio dell’impianto (va verificato: collegamento delle masse, corretto funzionamento 
degli interruttori differenziali, cavi di alimentazione, prese e spine, etc.) 

 

Verbali di verifica periodica degli impianti elettrici e di messa a terra con periodicità 
biennale (ASP o ARPA competenti o Organismi Notificati) 

Relazione di calcolo di verifica di autoprotezione dal rischio di fulminazione in caso di 
masse metalliche autoprotette 

Dichiarazione di conformità del costruttore di ogni quadro elettrico presente in cantiere (gli 
interruttori devono riportare l’indicazione dei circuiti di riferimento) 

 

Rumore  

Valutazione dei livelli di esposizione al rumore 

Misure adottate: documenti che attestino le procedure di lavoro, prescrizioni all'uso dei 
D.P.I. ed eventuale sorveglianza sanitaria 

 

Telefoni Utili  

Carabinieri    tel. 0365 20210  

Polizia    tel. 113 

Vigili del fuoco   tel. 115 

Vigili Urbani    tel. 0365 - 21151 

Pronto soccorso   tel. 118 

Coordinatore per la Sicurezza           
Bertella geom. Stefano   tel.  0365/541350  -  320/0443551 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e 
zone per l'installazione di impianti fissi di cantiere. 
 
Segnaletica da applicare sulla recinzione di cantiere : 

1) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

2) segnale:  Carichi sospesi; 

3) segnale:  Pericolo generico; 

4) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie; 

5) segnale:  Casco di protezione obbligatoria; 

6) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria; 

7) segnale:  Protezione obbligatoria dell'udito; 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 

impianti fissi; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 

gli impianti fissi; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Taglio di arbusti e vegetazione in genere 
Taglio di arbusti e vegetazione in genere. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti;  e) 
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Decespugliatore a motore; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione 
polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Rumore; Vibrazioni. 

 

Montaggio del ponteggio metallico fisso 
Montaggio e trasformazione del ponteggio metallico fisso. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura 
anticaduta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Annegamento; 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
d) Rumore; 
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 
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Demolizione della struttura secondaria in legno 
Demolizione della struttura secondaria in legno (ringhiera, passerella, ecc.) eseguita a mano. 
Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di solai di copertura in legno eseguita a mano; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di solai di copertura in legno eseguita a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 
antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Motosega; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; 
Vibrazioni. 

 

Montaggio di strutture orizzontali in acciaio 
Fornitura e montaggio delle travi in ferro per la struttura principale del ponte e loro posizionamento 
in quota mediante elicottero.  
Si raccomanda di visionare le linee guida dell'ISPESL inerenti le opere eseguite con elicottero. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Elicottero. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Saldatrice elettrica; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta 
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Inalazione 
polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Montaggio di travi in legno 
Montaggio di travi in legno e loro posizionamento in quota. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di travi in legno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di travi in legno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) 
calzature di sicurezza;  f) attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Sega circolare; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione 
polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Montaggio di tavolame in legno 
Montaggio di tavolame in legno per passerella e ringhiera. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di tavolame in legno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di tavolame in legno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Sega circolare; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione 
polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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Smontaggio del ponteggio metallico fisso 
Smontaggio del ponteggio metallico fisso. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura 
anticaduta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Annegamento; 
b) Caduta dall'alto; 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
d) Rumore; 
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
4) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni. 
 
RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di 
adeguate misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Smontaggio del 

ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici 
fissi deve essere in possesso di formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di 
attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione. 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici 
fissi, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà 
utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del 
lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e 
ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

b) Nelle lavorazioni: Demolizione della struttura secondaria in legno; 
Prescrizioni Organizzative: 

Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, 
coperture simili, deve essere accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il 
peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono 
essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, 
disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di 
sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano 
attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di 
protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici 
sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: 
avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio 
scorrevole, altri sistemi analoghi. 
Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la 
presenza o approntare una protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie 
interessata. 
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c) Nelle lavorazioni: Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 
Prescrizioni Organizzative: 

Preparazione e assemblaggio. Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli 
pezzi si deve tenere conto delle misure di sicurezza previste contro il rischio di caduta dall'alto 
e si devono organizzare gli elementi con le predisposizioni necessarie per la sicurezza di 
montaggio in quota. 

Prescrizioni Esecutive: 
Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da adottare, compatibilmente con le norme in 
vigore, possono consistere sostanzialmente in:  a) impiego di opere provvisionali indipendenti 
dall'opera in costruzione quali: impalcature, ponteggi, ponti mobili, cestelli idraulici su carro;  
b) difese applicate alle strutture a piè d'opera o contestualmente al montaggio quali: balconcini, 
mensole, parapetti, passerelle;  c) protezione a piè d'opera delle aperture mediante parapetti o 
coperture provvisorie;  d) reti di sicurezza;  e) difese applicate alle strutture immediatamente 
dopo il loro montaggio quali reti, posizionate all'interno e/o all'esterno dell'opera in corso di 
realizzazione, ancorate ai sistemi previsti in fase di progettazione e costruzione della 
carpenteria;  f) attrezzature di protezione anticaduta collegate a sistemi di ancoraggio progettati 
e definiti negli elementi di carpenteria, da adottare in tutte le fasi transitorie di montaggio e di 
completamento delle protezioni;  g) scale a mano, scale verticali con gabbia di protezione, scale 
sviluppabili, castello metallico con rampe di scale prefabbricate, cestelli idraulici su carro, da 
adottare per l'accesso ai posti di lavoro sopraelevati. 

d) Nelle lavorazioni: Montaggio di travi in legno; Montaggio di tavolame in legno; 
Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano 
attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di 
protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici 
sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: 
avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio 
scorrevole, altri sistemi analoghi. 

 
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di 
materiali o per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni 
mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 

gli impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Montaggio di 
strutture orizzontali in acciaio; Montaggio di travi in legno; Montaggio di tavolame in 
legno; 

Prescrizioni Esecutive: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) 
verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il 
carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente 
presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non 
sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo 
fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del 
carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da 
attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
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RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei 
carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. 
Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento 
di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Demolizione della 

struttura secondaria in legno; Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Montaggio 
di tavolame in legno; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve 
presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione 
devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due 
mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, 
caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  
f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono 
essere eseguiti in modo non brusco. 

 
RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che 
comportano emissione di radiazioni ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni 
ottiche artificiali devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di 
saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una minore esposizione alle 
radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione 
delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, 
schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti 
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei 
luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere 
progettati al fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di 
saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i 
lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle 
radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la 
disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di 
saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con 
un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 
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RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento 
di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere; Demolizione della 

struttura secondaria in legno; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da 
svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che 
implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione 
e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di 
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di 
lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di 
lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di 
riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i 
seguenti requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori 
sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente 
possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori 
sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Smontaggio del 
ponteggio metallico fisso; 

 Nelle macchine: Autocarro con gru; Autocarro; Elicottero; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da 
svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che 
implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione 
e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di 
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di 
lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di 
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lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di 
riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

c) Nelle lavorazioni: Montaggio di travi in legno; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori 
di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da 
svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che 
implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione 
e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di 
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di 
lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di 
lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di 
riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

d) Nelle lavorazioni: Montaggio di tavolame in legno; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori 
di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da 
svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che 
implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione 
e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di 
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di 
lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di 
lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di 
riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
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RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento 
di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere; Demolizione della 

struttura secondaria in legno; Montaggio di travi in legno; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero 
(WBV): "Non presente". 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 
eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la 
minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a 
vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le 
esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata 
al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione 
del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al 
lavoro da svolgere;  b) devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono 
produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono 
essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie 
antivibrazione. 

b) Nelle lavorazioni: Montaggio di tavolame in legno; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero 
(WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 
eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la 
minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a 
vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le 
esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata 
al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione 
del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al 
lavoro da svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il 
minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad 
adeguati programmi di manutenzione. 
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Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione 
trasmessa al sistema mano-braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema 
mano-braccio. 

c) Nelle macchine: Autocarro con gru; Autocarro; Elicottero; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 
"Inferiore a 0,5 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 
eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Decespugliatore a motore; 
4) Motosega; 
5) Ponteggio metallico fisso; 
6) Saldatrice elettrica; 
7) Scala semplice; 
8) Sega circolare; 
9) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
10) Trapano elettrico. 
 
 
Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte 
destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

 
 
Avvitatore elettrico 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 
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Decespugliatore a motore 
Il decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte (insediamento 
di cantiere, pulizia di declivi, pulizia di cunette o scarpa di rilevati stradali ecc). 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) maschera 
antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 
Motosega 
La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e portatile, atta a tagliare 
legno o altri materiali. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore motosega; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti 
antivibrazioni;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

 
Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria 
civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) 
indumenti protettivi. 
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Saldatrice elettrica 
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Radiazioni non ionizzanti; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) 
guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

 
Scala semplice 
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere 
temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto 
alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere 
sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono 
avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  
3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità 
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle 
estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 
Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da 
carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
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5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature 
di sicurezza. 

 
Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile 
portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 
antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 
Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in 
qualsiasi materiale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru; 
3) Elicottero. 
 
Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, 
materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza 
di lavorazioni polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
Autocarro con gru 
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il 
carico e lo scarico degli stessi mediante gru. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con gru; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della 
cabina);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  
f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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Elicottero 
L'elicottero è un mezzo d'opera speciale, utilizzato esclusivamente per il trasporto di elementi in 
ferro (putrelle) di notevole dimensioni con peso massimo pari 10 q.li. L'eliccotero sarà dotato di 
idonee catenere per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento in quota dei materiali 
(putrelle in ferro). 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Punture, tagli, abrasioni; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autogru; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina 
aperta);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  
f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza 
Sonora 
dB(A) 

Scheda 

Avvitatore elettrico Montaggio di strutture orizzontali in 
acciaio. 107.0 

943-(IEC-84)-RPO-
01 

Motosega Demolizione della struttura secondaria 
in legno. 113.0 

921-(IEC-38)-RPO-
01 

Sega circolare Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; 
Montaggio di travi in legno; Montaggio 
di tavolame in legno. 113.0 

908-(IEC-19)-RPO-
01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; 
Montaggio di strutture orizzontali in 
acciaio. 113.0 

931-(IEC-45)-RPO-
01 

Trapano elettrico Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; 
Montaggio del ponteggio metallico 
fisso; Montaggio di travi in legno; 
Montaggio di tavolame in legno; 
Smontaggio del ponteggio metallico 
fisso. 107.0 

943-(IEC-84)-RPO-
01 

 
 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza 
Sonora 
dB(A) 

Scheda 

Autocarro con gru Allestimento di servizi igienico-
assistenziali del cantiere; Montaggio di 
travi in legno. 103.0 

940-(IEC-72)-RPO-
01 

Autocarro Montaggio del ponteggio metallico 
fisso; Demolizione della struttura 
secondaria in legno; Smontaggio del 
ponteggio metallico fisso. 103.0 

940-(IEC-72)-RPO-
01 

Elicottero Montaggio di strutture orizzontali in 
acciaio. 103.0 

940-(IEC-72)-RPO-
01 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 
(punto 2.3.4 Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Acqua e corrente elettrica 
 

L’Impresa Affidataria dei lavori edili dovrà – a propria cura e spese (compresi anche i costi 
per il consumo) – fornire, montare, mettere a disposizione per l’intera durata dei lavori e smontare 
all’ultimazione dei medesimi : l’acqua potabile, l’energia elettrica e i relativi punti di erogazione. 
 
Illuminazione cantiere 
 

L’Impresa Affidataria dei lavori edili dovrà – a propria cura e spese (compresi anche i costi 
per il consumo) –  fornire, montare, mettere a disposizione per l’intera durata dei medesimi, e 
smontare all’ultimazione dei lavori, l’illuminazione di sicurezza.  

 
Ponteggi 
 

L’Impresa Affidataria dei lavori edili dovrà – a propria cura e spese – fornire, montare, 
mettere a disposizione per l’intera durata dei lavori e smontare all’ultimazione dei medesimi, tutti i 
ponteggi di facciata necessari per il cantiere.  

I ponteggi di facciata devono essere messi a disposizione a tutte le altre imprese impegnate 
nel cantiere. 

 
Parapetti, scale, andatoie, passerelle, ecc. 
 

L’Impresa Affidataria dei lavori edili dovrà – a propria cura e spese – fornire, montare, 
mettere a disposizione per l’intera durata dei lavori e smontare all’ultimazione dei medesimi, tutti i 
parapetti, le scale, le andatoie e passerelle e quant’altro necessario per il cantiere.  
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ALLEGATI AL PSC 

 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi 
parte integrante del Piano stesso: 
 

- Analisi e valutazione dei rischi; 
- Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 
- Tavole di Layout di cantiere; 
- Linee guida ISPESL per lavorazioni con elicottero. 
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